	



	

SENTIVAMO COME UN FUOCO NEL CUORE…

(Lc. 24,13s)
CLEOPA
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RIACCENDI LA SPERANZA… 

Siamo partiti con slancio nel cammino della vita. Tutti. Ognuno coltivando nel cuore mille sogni e progetti…Che purtroppo sembrano come svanire al sopraggiungere di qualche improvvisa, amara delusione. Che ti paralizza. E ti ritrovi senza alcuna voglia di ricominciare. Non fidandoti  più di niente e di nessuno. Neanche di te stesso. Sarebbe una fortuna, in questi casi, incontrare qualcuno che ci aiutasse a rielaborare l’esperienza negativa. Magari chiedendoci, con discrezione e amore: cos’è successo?  Tra i primi testimoni della fede, troviamo due discepoli che hanno sperimentato questa situazione. Erano partiti alla sequela di Gesù con l’ingenuità di chi sogna successi  a buon mercato.  La delusione arrivò, devastante,  quando lo videro pendere da quella croce: NOI SPERAVAMO…Si fermarono, col volto triste. Tutto finito? No. Un giorno sperimentarono che il “fuoco” della speranza si poteva riaccendere. Così… 


 (cfr. Lc 24,13ss)

· Tutto avvenne durante un viaggio. Dove stavate andando? 

Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni. 

· Qualcuno vi raggiunse e si mise a camminare con voi: lo conoscevate?

Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro. Essi però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati. Gesù domandò loro: Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate?

· La domanda vi parve indiscreta o opportuna per  sfogare la vostra tristezza?

Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù:  Sei tu l'unico a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni? Gesù domandò: - Che cosa è successo?

· Sembrava venisse da un altro mondo. Avete dovuto riaprire la ferita…

Quelli risposero:- Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva. Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a morte e l'hanno fatto crocifiggere. 

· Vi è costato manifestare la vostra delusione? E l’incapacità di rialzare la testa?

Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti… alcune donne del nostro gruppo sono andate di buon mattino al sepolcro di Gesù ma non hanno trovato il suo corpo… Poi sono andati al sepolcro altri del nostro gruppo e hanno trovato tutto come avevano detto le donne, ma lui, Gesù, non l'hanno visto.

· E Lui come ha reagito? Vi siete sentiti capiti? 

Gesù disse: Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria? 

· Un bel rimprovero dunque…ma non vi ha detto altro?

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano. Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti. 

· E perché gli avete offerto la cena? La sua presenza in fondo vi dava sollievo?

Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler continuare il viaggio. Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: «Resta con noi perché il sole ormai tramonta». Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. 

· E mentre eravate a tavola cosa è successo di preciso?

Poi prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui spari dalla loro vista. 

· Quante cose grandi in poco tempo… E avete capito tutto, come in un lampo? 

Si dissero l'un l'altro: «Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia!». 

· Dunque in un attimo riaccesa la speranza… Siete ripartiti subito?

Si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme. Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. Questi dicevano: «Il Signore è risuscitato veramente ed è apparso a Simone».

· Avete dato la vostra testimonianza…Era cambiata la comunità o voi?  

A loro volta i due discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.
	

L’Amore di Cristo ci spinge (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO… CON CUORE ORIONINO!

***

VI° - IL SUO TESTAMENTO SPIRITUALE (cfr At.19,21- c. 20,1ss)
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· NUTRIVI GRANDI PROGETTI. UNO IN PARTICOLARE. 
Dopo questi fatti, Paolo si mise in animo di attraversare la Macedonia e l'Acaia e di recarsi a Gerusalemme dicendo: “Dopo  essere stato là devo vedere anche Roma”. Inviati allora in Macedonia due dei suoi aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un  pò di tempo nella provincia di Asia.

· DOVE TROVAVI RISTORO E FORZA PER ANDARE AVANTI? 
Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il  pane e Paolo conversava con loro; e poiché doveva partire il giorno  dopo, prolungò la conversazione fino a mezzanotte. C'era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo  riuniti; un ragazzo chiamato Eutico, che stava seduto sulla finestra,  fu preso da un sonno profondo mentre Paolo continuava a conversare e, sopraffatto dal sonno, cadde dal terzo piano e venne raccolto  morto. Paolo allora scese giù, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: “Non vi turbate; è ancora in vita!”. Poi risalì, spezzò il pane e ne  mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba, partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati.

· POTEVI DIRE DI AVER FATTO TUTTO PER I  FRATELLI?
Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della  Chiesa. Quando essi giunsero disse loro: “Voi sapete come mi sono  comportato con voi fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia e per  tutto questo tempo: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le  lacrime e tra le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei. Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile,  al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case, scongiurando Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù. 
· QUALE ERA IL TUO DESIDERIO PIÙ PROFONDO?
Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a  Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo  Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e  tribolazioni. Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla,  purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato  dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia  di Dio.

· ERI CONSAPEVOLE DI QUANTO STAVA PER CAPITARE A TE E ALLA CHIESA?
Ecco, ora so che non vedrete più il mio volto…Vegliate su voi stessi e su tutto il  gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a  pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io  non ho cessato di esortare fra le lacrime ciascuno di voi.

· COSA TI PREMEVA PIÙ DI TUTTO?
Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il  potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati. Non  ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno. Voi sapete  che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto  queste mie mani. In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando  così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del  Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!”.

· SENTIVI CHE LA GENTE TI VOLEVA BENE?!
Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. Tutti  scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo  baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla  nave.

· RICORDI  QUEL SALUTO AGLI AMICI SULLA SPIAGGIA DI TIRO?  
Salpammo e per la via  diretta giungemmo a Cos, il giorno seguente a Rodi e di qui a  Pàtara.  Trovata qui una nave che faceva la traversata per la  Fenicia, vi salimmo e prendemmo il largo. Giunti in vista di Cipro, ce la  lasciammo a sinistra e, continuando a navigare verso la Siria, giungemmo a Tiro, dove la nave doveva scaricare. Avendo ritrovati i discepoli,  rimanemmo colà una settimana, ed essi, mossi dallo Spirito, dicevano a  Paolo di non andare a Gerusalemme. Ma quando furon passati quei  giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro  con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia  pregammo, poi ci salutammo a vicenda; noi salimmo sulla nave ed essi  tornarono alle loro case.(At. 21,1ss)


	Paolo allora scese giù, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: 
“Non vi turbate; è ancora in vita!”.  Poi risalì, spezzò il pane e ne  mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati (At.20)
	Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con nostro Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice:  noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa!  (V044P245)




	Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini, talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno  per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture,  alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal  «Pane di vita»… Non è senza una felice intuizione che la celebre icona della 
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Trinità di Rublëv  pone in modo significativo l'Eucaristia al centro della vita trinitaria. (M.N.n. 2.)
· OCCHI DI PASQUA
Auguro a tutti noi occhi di Pasqua, capaci di guardare nella morte sino a vedere la vita, nella colpa sino a vedere il perdono, nella separazione sino a vedere l'unità, nelle ferite sino a vedere la gloria, nell'uomo sino a vedere Dio, in Dio sino a vedere l'uomo, nell'Io sino a vedere il Tu. E insieme a questo, tutta la forza della Pasqua! (Klaus Hemmerle)
· HA SCRITTO "TI AMO" SULLA ROCCIA 

Vocazione è la parola che dovresti amare di più perché è il segno di quanto tu sia importante agli occhi di Dio. Si, perché se ti chiama vuol dire che ti ama. Gli stai a cuore. A te non ci aveva pensato nessuno. Lui si! Ti affida un compito su misura per Lui! Si, per Lui, non per te. Più che una "missione" sembra una "scommessa". Una scommessa sulla tua povertà. Ha scritto "ti amo" sulla roccia, non sulla sabbia come nelle vecchie canzoni. E accanto ci ha messo il tuo nome. Forse l'ha sognato di notte, nella tua notte. Alleluia! Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me! (Tonino Bello)

· PASQUA IN FAMIGLIA…
Sarebbe bastato che mia madre fosse stata una donna come tante e sul terreno della famiglia non sarebbero rimaste che sterpaglie secche, rase al suolo dallo scontro distruttivo di due egoismi. E invece no. La sua bellezza ha resistito, ha combattuto a favore della pace. Ha reagito, aspettando la calma e i momenti buoni per ragionare e per far ragionare. Dal canto mio, avrei potuto imparare a imprecare contro la sorte, a meditare vendetta… Anche in questi momenti mia madre è stata provvidenziale. Il suo sguardo mi ha detto: “Non otterrai quello che ti aspetti … perlomeno non così” Grazie a queste parole, provo a portare un po’ di Vangelo… Lett. Firmata
· PASQUA NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI 
La vita di tutti i giorni, è troppo caotica, non ti da scampo coi suoi tempi, scadenze, difficoltà... 
per poi finire la giornata.  Vai a letto, cerchi di offrire, assieme alla tua stanchezza, la preghiera di ringraziamento al Signore e un attimo prima del sopraggiungere del tanto ricercato sonno, ti assalgono i pensieri e l'ansia x tutto ciò che domani ti tocca organizzare!  Ma, è davvero questo il mondo in cui ci tocca vivere? Signore,con la "forza" mi faccio un piccolissimo posto accanto a Te. Sono ancora tanto debole, lo so, ma sto vivendo un lentissimo processo di rinnovamento personale e spirituale. Sto comprendendo che Gesù è + forte di tutti i nostri tormenti! Tutti questi pensieri, mi accompagnino x vivere degnamente la Pasqua di Resurrezione!  P. M.- Na
· ABORTO: DELITTO O DIRITTO? 

Nessuno dei due, nel senso che il delitto lo decide il padre di tutti (a livello personale) ma neppure un diritto perchè, come diceva madre Teresa, se oggi a me è consentito uccidere  non è possibile pensare a un mondo di pace. Questa è la vera lettura di una legge che è una tutela di un diritto che lo stato non può concedere; il diritto di decidere della vita altrui. La legge non è uno strumento qualsiasi ma da un potere enorme sia culturale che di fatto. Quante persone piangeranno perchè nessuno le ha dissuase (si anche semplicemente dissuase, perchè, ti ricordo che il tasso di suicidi nelle persone che hanno abortito è del 500%)  Il dramma dell'aborto, spesso non ha rimedi! Il dramma dell'aborto nessuno o quasi te lo dice; questa legge di fatto rende clandestino il dolore, assieme alla nostra indifferenza. I  grandi della storia hanno avuto un occhio molto più attento a questi problemi. 
Ghandi: ''che l'aborto è un crimine è vero come la luce del sole'' . 
Don Oreste diceva alle donne che abortivano: ''perchè uccidi tuo figlio? “ (Chico – PU)
OGNI BAMBINO CHE NASCE …
porta al mondo la notizia che Dio non è ancora stanco degli uomini.
(Tagore)

Parliamone insieme…

· In quali  atteggiamenti dei due discepoli di Emmaus ti ritrovi? 
· I due discepoli  hanno ritrovato  Gesù nella  Parola, nell’Eucarestia e  nella comunità: e noi dove possiamo incontrarlo? Cosa ti aiuta a RIACCENDERE IL FUOCO DELLA SPERANZA?
· POTREBBE SERVIRTI UNA SOSTA SPIRITUALE COME QUESTA?


“Il Buon Pastore offre la Vita”  (Gv. 10)

18 – 20 aprile
 DIANO MARINA – SOGGIORNO D. ORIONE - tel.0183.498108

DOMENICA 20:  Pellegrinaggio A SANREMO (alla “cameretta” dove è morto S. LUIGI ORIONE)
d.alesiani@virgilio.it
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